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Arrivato il responso della commissione nomin ata dal Comune 

I tecnici per l'Università di Sesto: 
«Non ci sono ostacoli o impedimenti» 

L'elettrodotto che attraversa la piana non costituisce una difficoltà insormontabile - Idoneo anche 
il terreno - Le proposte per la viabilità, l'approvvigionamento dell'acqua e del gas e le fognature 

Stasera 
incontro 

alla Provincia 
contro il 

terrorismo 
Dopo II riid degli autonomi 

contro quattro facoltà dell'ateneo 
fiorentino (sciente politiche, giuri
sprudenza, lettere ed architettura), 
dopo II rogo della media di Set
timello a Calcnzano e dopo la ri
sposta che l'università e le città 
hanno dato al terrorismo e alla 
prevaricazione con le assemblee in 
tutte le facoltà, ora la Provincia 
organizza una nuova iniziativa con
tro la violenza nella scuola. 

Una manifestazione si svolgerà 
stasera alle 21 in palazzo Medici 
Riccardi (sala dello quattro stagio
n i ) . VI parteciperanno tra gli al
tri Il rettore, professor Enzo Fer-
ronl. e II presidente della provin
cia, Franco Ravà. Ci saranno an
che Il sindaco di Calenzano, Otel
lo Faggi, il preside della scuola 
bruciata, Paola Magrini Castellini, 
Il presidente del consiglio di isti
tuto del quinto liceo scientifico, 
Giuliano Cuidotti. L'incontro, al 
quale parteciperanno anche I rap
presentanti degli organi collegiali 
della scuola, le lorze democratiche 
• sindacali, è stato indetto, oltre 
che per riaffermare la condanna 
della violenza nelle Istituzioni sco
lastiche, per chiedere il rinnova
mento del contenuti culturali e un 
nuovo e più stretto contatto tra 
•cuoia ed istituzioni democratiche. 

Si paga 
da oggi 

il presalario 
all'Opera 

Universitaria 
E' in pagamento, a partire 

da oggi, la prima rata del
l'assegno di studio dell'anno 
accademico 1977-78 per gli 
studenti universitari iscritti 
al 1. anno di corso e succes
sivi. 

Gli interessati potranno ri
tirare i relativi assegni cir
colari presso gli sportelli del
l'Opera universitaria (ufficio 
presalario - Via San Gallo 
25/ /A) dalle ore 9 alle ore 
13 (sabato escluso). 

Gli assegni non rit irati en
tro il 30 aprile 1978 saranno 
annullati e gli Interessati do
vranno richiedere l'emissio
ne del mandato di pagamen
to specifico. 

Il consiglio d'amministra
zione dell'Opera universita
ria, al momento dell'appro
vazione della graduatoria 
provvisoria, si è impegnato 
a bandire il concorso per le 
borse di studio a recupero 
del presalario, sulla base 
della esperienza degli anni 
precedenti e valutata atten
tamente la situazione del cor
rente anno accademico. 

« In via generale non sus 
sistono impedimenti di alcun 
genere alla realizzazione del 
le infrastrutture delle opere 
di urbanizzazione necessarie 
per l'insediamento universita
rio. ma sono soltanto da pro
porre accorgimenti e criteri 
da seguire in fase attuativa 
che consentano un'adeguata 
soluzione a cui sono arrivati . 
dopo mesi di studi, ricerche, 
sondaggi, sopralluoghi e ispe
zioni. gli otto tecnici a cui il 
comune di Firenze aveva com
missionato l'indagine per sta
bilire se la piana di Sesto era 
idonea o no agli insediamen
ti universitari programmati. 

La commissione, all 'opera 
dal 20 ottobre dell'anno pas 
sato, ha finito proprio in 
questi giorni i suoi lavori e 
li iia condensati in una rela
zione di cinque cartelle dat
tiloscritte consegnate all 'as
sessore ai lavori pubblici del 
comune di Firenze. Sergio 
Sozzi, che ha provveduto a 
trasmetterle ai massimi diri
genti dell'ateneo fiorentino. 
Oggi i risultati dell'indagine 
dello staff di tecnici verran
no comunicati anche alla com
missione edilizia dell'ateneo 
fiorentino. 

Per la commissione gli in
sediamenti universitari a Se
sto non saranno disturbati ne 
dalla presenza dell'elettrodot
to che at t raversa la piana 

né dalla particolare conror 
mazione geologica del terre 
no. Erano questi i due nodi 
elle gli studi dei tecnici avreb 
boro dovuto sciogliere. Molti 
temevano infatti che la zona 
individuata non fosse adat
ta a sopportare i futuri cari 
chi degli insediamenti univer 
sitari in quanto costituita da 
terreni alluvionali. I tecnici 
hanno invece scartato questa 
eventualità e nella relazione 
affermano che « si può ragio 
nei olmente dedurre che i ter 
reni sui quali dovranno es 
sere edificati gli edifici del 
nuovo complesso università 
rio non presentano caratteri 
stiche geologiche tali da ri
chiedere opere di fondazione 
particolari per tecnica ed one 
rosità». Costruire a Sesto quin
di non costa di più e nati 
comporta complicazioni ac
cessorie. 

Comunque sono ancora in 
corso sondaggi affidati (lai 
comune di Sesto alla ditta 
specializzata « (ìeosonda * che 
vengono eseguiti sotto il con
trollo e la direzione del pio 
fessor Giuseppe Riccierj del 
l'istituto di ingegneria civile 
dell'università di Firenze. 

Nemmeno il passaggio del
l'elettrodotto crea difficoltà 
insormontabili. Si era credu
to che le linee ad alta ten
sione potessero, con la loro 
presenza, disturbare o gua-

Alcune proposte per i parcheggi e le linee dell'Ataf 

Anche il quartiere dell'Oltrarno 
favorevole alla nuova «zona blu» 

Sollecitato un piano per regolamentare le soste e per decongestionare piazza Pitti e piaz
za del Carmine - Chiesta l'estensione della linea 41 - Chiusura del ponte Santa Trinità 

stare il funzionamento dei de 
beati apparecchi di ricerca e 
di laboratorio che dovranno 
essere trasportati a Sesto con 
le facoltà scientifiche. La coni 
missione ha provveduto ad in 
terpellare il professor I.oren 
/.o Foà dell'Istituto di Fisica 
.Nucleare di Pisa che « ha as
sicurato che i disturbi deri 
vanti dalla presenza dell'elet 
trodotto... non sono tali da 
creare difficoltà operative al 
la strumentazione delle facol 
tà scientifiche ». 

Lo studio sugli insediameli 
ti universitari a Sesto jxirta 
la firma di Casimiro Pagano. 
ingegnere capo del comune di 
Firenze. Insieme a lui hanno 
lavorato altri due dipendenti 
comunali, l'ingegner Basasm. 
dell'ufficio tecnico e l'archi 
tetto Sabatini, capo ufficio del 
Piano regolatore generale, lo 
architetto Barbagli, capo se 
zione urbanistica del comune 
di Sesto, l'ingegner Cutaia 
dell 'amministra/ione provfn 
ciale. l'architetto De Zordo 
della Regione Toscana, il geo
metra Hoiifini del consorzio 
di bonifica e l'ingegner Mi
gliorini del consorzio inter
comunale dell 'acqua e del 
gas. 

Nella relazione gli otto tec
nici hanno avanzato una serie 
di proposte per quanto ri
guarda la viabilità, l'approv
vigionamento idrico e del gas 
metano, l'allontanamento del
le acque reflue e meteoriche 
oltre che per le servitù det
tate dalla presenza dell'elet
trodotto e per il problema del
le fondazioni. 

Viabilità — Per la prima 
fase di intervento — hanno i 
scritto i tecnici — è da ri- I 
tenersi sufficiente l'utilizzazio- | 
ne di via Remaggio con la j 
contemporanea realizzazione | 
di almeno una careggiata del
l 'asse metropolitano fino al . 
collegamento con la tangen- < 
ziale nord ovest e la via Per- i 
fetti Ricasoli. j 

Approvvigionamento idrico | 
Per la prima fase di inter- ; 
vento è possibile avvalersi del j 
prelevamento del comune di ! 
Sesto mediante un canale di 

I lavoratori del Nuovo Pi
gnone hanno lanciato un 
segnale. Il solco de t e rmin i 
tosi tra dirigenti e preci
dente, al momento della no
mina dell'ing. Fogu, risolili 
di compromettere la stabi
lità di un'azienda sana con 
possibilità di espansione sui 
mercati internazionali. 

E' questa la sensazione 
che le maestranze ricavano 
dalla vicenda sull 'inquadra
mento unico, quando, una 
volta raggiunta una intera 
di massima, l 'azienda ha 
compiuto un brusco «volta 
faccia» ed anzi ha stili 
nientalizzato la posizione 
del Consiglio di fabbrica 
che aveva affisso un ivviso 
in cui illustrava ai labora
tori i termini della inlesa 
sulla quale le t ra t ta t ive sia 
vano volgendo al termine 
Ieri mat t ina il Consiglio cii 
fabbrica del Nuovo Pignone 
ha dato una dettagliala ri
formazione sullo svolgimeli 
to dei fatti ai rapprf\=en 
tanti delle forze politiche. 
dei sindacati e degli Enti 
Locali. 

In un primo tempo le pai 
ti hanno dimostrato la re( i 
proca volontà a cons ider i le 
oggettivi i problemi cibilo 
sviluppo dell ' inquadramento 
unico per tut t i i livelli prò-
iessionalt. La proposta isi
mulata dalle organizzazioni 
sindacali, che tende allo sv.-
luppo di tu t te le p r o t e i c o 
nalità, in vista anche delle 
scadenze contrat tual i , coti 
tiene novità consistenti per 
un al largamento paramelia-
le, determinato dalla impre
stane di un nuovo livello 
più alto, oggi controllalo 
esclusivamente dall 'azienda. 

Con le proposte dei lavo 
ratori (immissione di un !i-

Sul Nuovo Pignone 
i riflessi della 

crisi dirigenziale 
In un incontro con forze politiche 

ed Enti locali illustrata la vicenda 
dell'inquadramento unico 

vello, diviso in due. con 
controllo generalizzato) si 
tende in effetti a raccorda
le tut te le tasce propno 
in una logica di inqu.r.lia-
mento unico. 

Raggiunta una intesa di 
massima il 2 f ebbi aio, nel 
successivo incontro la dire
zione e passata inve.".' ad 
una impostazione totalmen
te diversa, meramente ->a-
lariale, inaccettabile 

Quali considerazioni fug
gono i lavoratori da qu.v.ta 
vicenda? « Secondo noi - -
ha detto Mario Bat-icnhi, 
del Consiglio di Fabbrica. 

nella sua relazione nioc mo. 
da un lato, la superficialità, 
di una presidenza a consi
derare la complessità di n i 
problema che non nasce og 
gi. ma che e il (rutto de

terminalo dai cambianivuti 
.ntrodotti dalle conciuis'e dei 
lavoratori: dall 'altro, un r.t-
teggiamento furbesco ed ir
responsabile di chi. cono
scendo le cose, ha avallalo 
e consigliato una nuova im
postazione dell'azienda >.. 

Non sono infatti di oggi 
i conflitti all ' interno della 
dirigenza, l'impostazione tut
ta particolare data da Fogu 

ai settori dirigenti del Nuo 
vo Pignonte, fatti questi che 
possono pregiudicare non so
lo la soluzione dei problemi 
sul tappeto, bensi la sta
bilità del gruppo iene vanta 
circa 6.000 dipendenti divisi 
in 7 stabilimenti) . Sta a ri
prova di queste difficoltà la 
iniziativa di alcuni « qua
dri » del Nuovo Pignone che, 
in un annuncio puhblieito 
su un quotidiano del Nord, 
parlando di «nuncanz» di 
riconoscimenti e prospettive 
professionali ed econ imi-
che ». Tutt i «segnal i», que
sti, di un malessere che ci 
r imanda alla situazione più 
generale delle Partecipizu:-
ni Statali . 

Il rischio è che anche il 
Nuovo Pignone sia « conta
minato » da giochi di pò 
tere che blocchino lo s u 
luppo produttivo ed una col
let ta politica induci.-i de. 
Nel corso del dibattito, iso
no intervenuti l'asse i-.o,-e 
comunale Ariani, l 'as-. 'no-
re provinciale Nucci. Iiass: 
del PCI, Moroni del PSI. 
Cadet t i , DC. e Minia't di 
Democrazia Proletari i> è 
stato sottolineato rome il 
Nuovo Pignone debba man
tenere intat te le capacita 
professional; e produttive 
che la fanno diventi re una 
delle aziende cardili * c'elle 
Partecipazioni Statali , ('io è 
dovuto soprat tut to al la\oro 
svolto dalle o r g a n v i / i o - i i 
dei lavoratori e dal tipo di 
con t r a t t acene ehe v . i i ?d 
ogni si è svolto all ' interno 
della fabbrica e del grimo.». 
Non a caso osgi c'è chi ma
novra proprio contro questo 
tipo di contrattazione e di 
rapporti ehe il consiglio di 
fabbrica è riuscito a co.iq'il 
s tare 

E' stato visto da un passante 

Il cadavere di uno sconosciuto 
ritrovato a Signa nel Bisanzio 

Non aveva alcun documento in tasca - Dimostra circa quarantanni - Un biglietto dell'Ataf 
timbrato ieri notte fa pensare che sia fiorentino - Nessuna denunzia di persone scomparse 

Parere favorevole del quar 
tiere numero t re (Oltrarno - j 30 centimetri che proviene dal 

Lunghe code di autcmobili nei viali della città 

La legge 946 discussa nel corso d i un convegno 

Per i Comuni un nuovo 
potere con la riforma 

Le finanza locale non deve più essere considerata come un sistema separato 

Galluzzo) sul progetto di 
ampl iamento della zona blu e 
sul piano del traffico a me
dio termine presentat i dal
l 'amministrazione comunale. 

In un documento presenta
to in consiglio dai gruppi 
comunista, socialista e re
pubblicano si condividono in 
part icolare alcuni obiettivi di 
fondo. Pr ima di tu t to il mi
glioramento del servizio 
pubblico; in secondo luogo la 
sostituzione del mezzo pub
blico a quello privato fino ad 
un rappor to 65-35 per cento. 
Inoltre la costituzione di una 
pr ima traccia di sistema di 
t rasport i basato su grandi col
lettori tangenziali di por ta ta 
comprensoriale riservati al 
t rasporto pubblico e una se
rie di sottosistemi di zona o 
di quart iere a traffico con
trollato serviti al loro interno 
da linee pubbliche affidate a 
mezzi più adeguati (per e-
sempio i minibus nel centro) . 

Per quanto r iguarda in 
modo particolare il quart iere 
numero t re . il consiglio vaiu- j 
ta posit ivamente la chiusura 
del ponte San ta Tr in i tà at
traverso la quale sarà possi
bile r idurre la pressione su 
Via Roma e Via Maggio e 
l 'allagamento della zona blu 
a Piazza San to Spirito fino a 
comprendere par te di Via del 
Presto di San Mart ino. 

Con i nuovi provvedimenti j 
però la par te storica del ', 
quart iere r imane l'unica an- * 
cora priva di una adeguata j 
regolamentazione. Nel docu- ; 
mento quindi si sollecita l'as- ! 

sessorato al traffico a pre- ! 
disporre un piano del quale 
per a l t ro vengono indicate ' 
alcune* proposte. ; 

L'opportunità d'istituire u | 
na zona blu secondo alcuni i 
criteri (parcheggi per i resi- i 

pozzo a raggiera costruito 
presso la stazione autostra
dale e collegato all'impianto 
di jwtabilizzazione di Manti-
gnano con una tubazione che 
at t raversa l'Arno sul ponte 
dell'Autoso'e. 

Approvvigionamento gas -
metano — Il metanodotto a 
nord non è usufruibile. Devo
no essere risolte alcune que
stioni con la Snam; altrimenti 
dovrà essere potenziata la 
fornitura per uso civile richie
sta dal comune di Sesto. 

Fognature — L'impianto di 

Arrestato 
scippatore 
più lento 

del derubato 
Il derubato è s ta to più ve

loce dello scippatore. Rober
to Corona, 19 anni , residente 

Convegno 
sugli scambi 
commerciali 
con l'URSS 

Domani in palazzo Medici 
Riccardi convegno sugli 
scambi italo-sovietici. E" sta-

a Cagliari è s ta to cosi arre- i to organizzato dalle sezioni 
s ta to ed accusato di furto 
aggravato. L'altra sera sul 
Lungarno Acciaioli il Corona 

smaltimento previsto in prò- h a a v ' u t o ! a poco bri l lante 
-„**_ A .-„ ..;„ « ™i„ „™ ' idea di scippare della bor-getto è. in via generale, am
missibile. Per lo smaltimento 
delle acque meteoriche appa
re opportuno, consigliano i 
tecnici, prevedere un apposi
to collettore a valle dell'inse
diamento con immissione nel 
fosso di Rimaggio ed eventua
le impianto di sollevamento di 
emergenza, considerato che la [ 
quota di massimo invaso del 

| fosso è quasi 40 metri . Per la 
realizzazione delle fognature 

, appare più conveniente il « si-
j stema separat ivo» in .quanto 
ì consente di assegnare ai col-
, lettori per acque chiare quote 
j più alte e possibilità di de 
ì flusso naturale nei canali esi

stenti. 

set ta Ada Pini, abi tante in 
via Sansovino 10. che stava 
pasesggiando insieme al ma
rito. 

Il giovane si è avvicinato i 
a piedi alla donna e con i 
uno s t ra t tone le ha por ta to \ 
via la borsetta contenente j 
poche migliaia di lire. Ada | 
Pini ed il mari to non si so- j 

j no lasciati intimorire ed en j 
! t rambi, ur lando: <i Al ladro. ' 
; al ladro» si sono gettat i sul-
ì le tracce dello scippatore. 

Ai due derubati si sono ag-
, giunti anche altri passant i . 
I In un centinaio di metr i Ro

berto Corona è s ta to rag-
I giunto e bloccato 

Una telefonata al 113 ed il 

toscane dell'associazione Ita-
lia-Urss. Il convegno al qua
le sono già s ta te annunciate 
numerose adesioni unitarie 
da tu t ta la regione, sarà in
trodotto da Giuseppe Bicci, 
segretario della sezione man
damentale di Pra to e con-

j eluso dal segretario genera
le. onorevole Vincenzo Cor
di. 

Con tre miliardi di dollari 
di interscambio, l'Italia or-

| mai è divenuto il quarto pae-
; se in ordine di grandezza a 
j livello mondiale fra i par tner 
' dell'Unione Sovietica. Se que-
ì s to è uno dei dati più vistosi 
j del rapporto di amicizia che 

lega i due paesi in una di
mensione sempre crescente. | 
altri , nei campi della cultura i 
della collaborazione scienti- ' 
fica e sociale, rappresentano ! 
a l t re t tan t i momenti di un 

giovane scippatore ha finito i quadro di accresciuta inizia
la sua corsa alle Murate . ! Uva 

Il cadavere di uno scono
sciuto dalla apparente età di 
40 anni è stato ripescato ieri 
mattina poco dopo le 12 nelle 
acque del Bisanzio a Signa. 

A fare la macabra scoperta 
è stato un passante che pas
seggiava sulle rive dell'af
fluente dell'Arno. L'uomo. 
mentre stava controllando i 
danni provocati dalla piena 

I dei giorni scorsi, ha visto af-
; fiorare t ra le sterpaglie il 
I corpo dell'uomo. Immediata

mente sono stati avvertiti i 
i carabinieri della tenenza di 
J Signa ed i vigili del fuoco 

di Fireii7e. Il cadavere, 'che 
non presentava alcun segno 
di decomposizione, è stato re
cuperato ed adagiato sul gre
to del Bisenzio. In tasca l'uo
mo non aveva alcun docu 
mento. 

Viene descritto come un in 
dividilo sui 40 anni, capelli 
castani chiari, barba e baffi 
attaccati alle basette, ma 
ben curati . Indossava un ve
stito grigio scuro, un ma
glione rosso, bretelle e mo
cassini neri. In una tasca è 
stato trovato un abbonamen-

riscontri fatti dai carabinieri 
é risultato che l'ultima corsa 
è stata fatta la scorsa notte 
verso mezzanotte e mezzo. Ciò 
fa ritenere che possa trat
tarsi di un fiorentino, che. 
allontanatosi dalla città, ab 
bia raggiunto la zona di Ca 
lenzano e si sia gettato nel 
Bisenzio. 

In un primo momento si 
era pensato al taxista scom 
parso alcuni giorni or sono e 
di cui non si è avuta più al 
cuna notizia. La conferma 
avuta poi dall'ATAF ehe il 
biglietto trovato indosso al 
cadavere era stato timbrato 
nel corso della notte e le buo 
ne condizioni di conservazio
ne della salma, hanno fugato 
ogni dubbio in proposito. 

Fino al momento in cui 
scriviamo, però, nò ai cara-

i binieri né alla polizia sem 
bra essere giunta alcuna de
nuncia di scomparsa che pos
sa ricollegarsi all'uomo ritro
vato nelle acque del Bisen
zio. 

Sul cadavere non sembra 
essere stata rilevata alcunn 
ferita che possa far pensare 

to settimanale dell'ATAF. Dai l ad un omicidio 

denti , carico e scarico con i 

Lezione di guida per i ragazzi handicappati all'Anconella 

Un «foglio rosa» contro l'emarginazione 

Convegno 
a Fiesole 

sulla pediatria 
sociale 

Pollini, nel corso della nuli decreto legge n. 916 è 
un \ e r o e proprio provvedi- } nione. che si è svolta ieri j u n a 
mento-ponte nei confronti di i mattina nella sala delle ' P l " 2 

senti to a certe o r o . Si chie- j 
de di l iberare maggiormente ' 
dalle au to Piazza Pit t i e Piaz- j 
za del Carmine, il potenzia- j 
mento del t rasporto pubblico i 
con l'estensione della linea l 
a t tua lmente esistente (n. 41> • 
da Gavinana a Scandicci e I 

linea di quart iere da s . . . . . , ( , 
zza Ferrucci a Piazza ! * 'a \ dlamagna scorre garal- | pensare che la commissione 

Il Comune ha messo a disposizione il terreno dell'acquedotto perché i giovani possano esercitarsi 
a condurre la macchina - In lista d'attesa 18 giovani - Un'esperienza tra le più avanzate d'Europa 

Ore 14.20: lezione di guida. ; ormai un esperto autista. E 

una riforma organica della 
finanza locale: pertanto va 
valutato attentamente perché 
costituisce l'avvio di un rin-

- rt„-.t«m .-•-,«;„„; ~ AÌ o , i „ ; Gaddi e la realizzazione di 
*? ^JJ:™IJ,;* J j ! , a f ; * alcuni parcheggi fuori le mu

ra : posteggio comprensoriale 

unica in Italia ». Il comune. 
mettendo a disposizione que-

degli handicap che rendono 
difficile il giudizio sulle sue 

tela, si sente il rumore dei ! medica gli arerà detto: < Son i sta strada, su uno spazio co- ' possibilità pratiche: ma fino 

zo Medici Riccardi, con la 
partecipazk>ne di sindaci et! 
amministratori di tutta la r e 

motori impegnati in acccle- \ ti diamo il foglio rosa per il 

} novamento del quadro delle j gione. ha esordito con un'am 
' autonomie locali. Con la leg- | pia disamina della situario-

La pediatrìa sociale • i proble
mi delle divisioni pediatriche o-
spcdalierc aperte al territorio sa
ranno al centro di un convegno 
in programma per M I e il 12 
marzo all'hotel Aurora di Fiesole. 
Gli scopi e i contenuti dell'inizia
tiva sono stati illustrati dal comi
tato promotore nel corso di una 
conferenza stampa nei locali degli 
Ospedali Riuniti. 

I l convegno affronterà gli aspet
ti medici e psicologici dell'infanzia 
visti nell'ottico sociale dentro • 
fuori l'ospedale. Numerose ipote
si di lavoro saranno sottoposte a 
confronto dagli operatori sociali: 
pedagogisti, pediatri, psicologi, psi
chiatri, neuropsichiatri, assistenti 
sociali. Già numerose sono le ade
sioni. 

Sono stati anticipati alcuni temi 
dell'incontro: prevenzione delle in
lezioni; il trattamento del bambi
no all'interno dell'ospedale; l'aper
tura dell'ospedale al territorio; il 
fiaiddetto problema del « dopo-
aiamma ». E' stato latto anche 
• n esame ed una analisi critica 
della situazione che si • potuta 
realizzare negli ultimi nove anni 
nella divisione pediatrica di Fiesole 
comparandola con altre esperienze. 

j gè 946. infatti, la finanza lo-
i cale non è più considerata co 
i me una sorta di « finanza «e-
j para ta ». ma come par te del 
! sistema unitario della finanza 
i pubblica. Inoltre detto prov-

\edimento realizza la cosid
detta e operazione verità ». 
fondando la previsione del 1978 
sulla base dell'impegno 19«<. 
Infine il decreto 946 mette 
fine, con il pareggio del 

j bilancio alla spirale perver-
i sa dell'autoalimentazione dei 
I disavanzi. 

Partendo da queste premes
se, l 'assessore alle finanze 

i della Regione Toscana. Re
nato Pollini, ha tracciato, nel 
corso di un'assemblea regio
nale della Lega delle Auto
nomie locali, le linee fonda
mentali attorno a cui Comu
ni ed Enti locali dovranno 
muoversi per la compilazio

ne dei bilanci di previsione 
del 1978. 

ne economica della nostra re-
i gione. caratterizzata da un 
j andamento negativo. 

Il go\erno che va a for-
i marsi — ha detto Pollini - -
' dovrà rispettare gli impegni i 
! assunti con gli accordi di lu-
! glio e presentare subito in 
| Parlamento la riforma gene-
; rale del sistema che. nel 
ì quadro della unitarietà della 
! finanza pubblica e nel « pun-
| tuale rispetto del vincolo del 
I pareggio», cosenta di soddi

sfare le giuste esigenze oVlla 
collettività amministrate. Nel 
corso della riunione. Pollini 

del Galluzzo: lungo i viali A-
leardi e Ariosto e nella zona 
presso le Due Strade. Infine 
il blocco dell 'a t traversamento 
est ovest per borgo San J a 
copo e la creazione di un j 
percorso taneenziale es temo t 
nella zona sud che consente : 
di unire Scandicci. Galluzzo e ! 
Ponte a Ema. ' 

Nell 'attesa che il piano sia i 
j predisposto e discusso a tut t i | 
t i possibili livelli, il consiglio ' 
; di quart iere ha formulato j 
i anche alcune proposte a bre- ; 
; vissimo termine, s t re t tamen 

j rate e rallentamenti. ma la \ 
j striscia d'asfalto è al di là i 
! di un prato e di un filare ! 
• di alberi, la lezione di guida , 
I oggi si tiene in un chilnmetro ' 
! di strada all'interno del ter [ 

reno dell'acquedotto dell'An-
conella. Segnali stradali rie 

tuo bene*. 

Una terapia 
ottima 

i 

x Son sanno cose il mii 
Itene, o il bene dei ragazzi 

tano l'accesso ad automobili- ì handicappati » — protesta 
."ti e pedoni: alla guida del- ! Raffaello 
ìe auto, accompagnati dal- j non è solo la possibilità di 
l'istruttore, ci sono ire ragaz- ; essere normali, di poter are-

mimale ma non pubblico, e 
ì riuscito a superare l'ostacolo 
j che impedisce a chiunque non 

abbia il "foglio rosa" di ctr 
colare sulle strade normali. 
Raffaello. Adriano e Fabio si 
stanno battendo per arere il 
« foglio rosa ». « Xoi possia
mo imparare, esercitandoci 
Io. dice Raffaello, a tre anni 

« Per noi questa i non poterò neppure stare se 
duto. poi ho imparato a cam
minare. Ora guido la macchi 
na... Ebbene, la commissione 

ad oggi le prore pratiche 
arrenirano « da fermo », per
ché senza foglio rosa non si 

vero e proprio esame. Il pri
mo a doverlo superare sarà 
Raffaello, ma è sicuro. Il suo 
e foglio rosa » aprirà la stra
da per la patente a decina 
di spastici ed inralnìi. « Fino 

circola. E difficilmente in quel j ad ora poteramo riaggiart 
. modo si poterà provare qual 
t cosa, la risposta restara */i'> .̂ 

! Problemi 
! notevoli 
i 
j Ecco perché in questa stra 
• dina fra gli alberi, mentre la 
! macchina ra aranti e indie zi spastici. Raffaello Belli. 24 l re la patente per svolgere le 

anni, impiegato, con gran ! nostre attirità ». Dopotutto per \ non può decidere che siamo 
_ ^ difficoltà motorie, sale sul- j chi non riesce, per chi non ce | inabili prima di averci fat

te. l egatea in iàncioTuris t ico ' I'S50 della scuola guida. Ai i la fa ad imparare a guida j lo prorare». 
ET stata chiesta la creazio- ! suo fianco c'è l'istruttore. Ro i re. rimane una terapia otti- ; In < lista d'attesa » per que-

ne di una « zona di rispetto » • mano Ch'iti, che tre volte al- \ ma. socializzante, di con \ stc scuole-guida ci sono di 
in Piazza Pitti e in Piazza del la settimana lascia le sue j centrazione. Son diciamo che j ciotto giorani. Per loro non è 
Carmine almeno a ridosso scuole-guida per insegnare a \ tutti gli spastici possano j facile affrontare la fatica di 
ì^chitesa^omonin^*!?^]?^ io i <luesti ragazzi. Saliamo anche \ prendere la patente, ma cer- I imparare a condurre un'auto. 
chiusura alla circolazione I noi 5 « i r < 2 u f o - E ' la decima to tutti devono poter provare, j ma ci mettono una volontà \ to insieme alle associazioni 

ha anche accennato al prò- j <salvo carico e scarico entro i lezione. Raffaello ingrana la j Arrivano anche Adriano Tu- { eccezionale, t Tanto, dice l 
blema dell'* ente intermedio» t una certa ora» di alcune aree , prima, si parie. E' sicuro. \ ri. 18 anni e mezzo, che stu 

solo su queste trappoline, di-
i ce Raffaello, i "Sulki/". llan-
i no marce, freno e friziona 
| come le auto normali, qtrndi 
j ìe stesse difficoltà, ma la ci

lindrata é di 4% centimetri cu~ 
bici, non fanno più di 40 aU 

j l'ora. Secondo me sono molte 
• più pericolose di un'auto. 
J Troppo leggere, basta una bis

tro. sono tutti soddisfatti: c'è | ca. una curva stretta, e ci 
Bruno Maschcrini. consigliere t il pericolo di ribaltarsi, o eh» 
comunale e consigliere na- ' si fermi in mezzo ad una 
zionale dell'associazione spa
stici. Carlo Sesi. presidente 
provinciale dell'Aias, si 
aspetta anche V assessore 
Mauro Sbordoni che è riusci-

che dovrà superare le at
tuali province, inadeguate a 
dare una risposta ai proble
mi della programmazione in-
fraregionale per la settoriab-
tà delle funzioni e l'irrazio
nalità degli ambiti territo
riali. 

di più ant ico insediamento 
carat terizzale da viuzze e 
vicoli, e precisamente il 
tr iangolo delimitato da via 
dello Sprone. Piazza Pit t i , via 
Maggio e l'area intorno a 
Sen to Spiri to delimitato da 
Via Mazzetta. Via Maggio e 
via San to Sp i r i t a 

affronta con tranquillità la I dia alle magistrali Capponi. 
strada mentre l'istruttore gli 
ordina retromarce e cambi. 

Percorriamo il vialetto, af
frontiamo le curve, ripercor
riamo tutto il percorso in re
tromarcia. Raffaello Havrero 
non tembra a € lezione >: i 

e Fabio Latini. 21 anni, fab
bro. Sono entusiasti dell'ini
ziativa del comune. 

istruttore, che spesso riesco 
no ad essere più brari de 
gli allievi che ho alla mia 
scuola guida ». La commissio
ne medica può richiedere al-

« Il problema della patente , l'ispettorato della motorizza-
era per noi irrisolvibile: que- ! zione civile una < prova pra-
sta è una soluzione fra le tica* per assegnare il c /o-
più avanzate d'Europa, certo \ gito rosa » se l'esaminato ha 

degli handicappati ad ottene
re i permessi ministeriali, le 
assicurazioni, per dare il via 
all'iniziatii'a. Sono stati pro
blemi non indifferenti: si è 
€ inventato * un modo per 
sfuggire alla spirale del
l'emarginazione. Ma non è an
cora finita: ora un ingegnere 
della moralizzazione farà un 

strada, che i mezzi più gros
si non ci vedano. E costano 
care >. 

« Caso per caso — conti
nua un altro ragazzo — i 
sempre meglio una macchina 
adattata, con la velocità bloc
cata. che è senz'altro più co
moda e sicura di un "4&" ». 

« Io non voglio la patente 
per forza, si fa avanti Fa
bio, ma voglio provare. Pri
ma di un giudizio negativo 
sulle mie capacità, voglio es
sere io stesso a conoscer* ìe 
mie possibilità ». 

i 
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